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Lo sviluppo distorto Esplode in mille contraddizioni 
l'amore-odio tra città e fabbrica 

Tante testimonianze da una tradizionale zona industriale ora in crisi 
Le scritte «vota lega» sull'autostrada. «Investite davvero al Sud» 

«Pontedera leghista? Non ci offendete» 
Gli umori e le ansie nella città in rivolta per la Piaggio 

IL PUNTO 

S I L V A N O 
A N D R I A N I 

Ecco come 
lo Stato 
alimentala 
sua divisione 
• • Il caso della Piaggio è forse il più eclatante, ma non è il 
solo. La Fiat aveva già dato il via e di certo vi saranno altri ca
si in Italia di imprese che spostano al sud unità produttive. 
Cosi dopo la fase dell'industrializzazione basata sull'indu
stria di base, che nonostante tutto qualcosa di nuovo creò 
per il paese, ora si intravede una sorta di industrializzazione 
di rapina che non crea nuova capacità produttiva ma solo la 
sposta verso il Sud per utilizzare una caterva di incentivi. - -

Tre considerazioni si possono fare in ordine di importan
za crescente. In primo luogo il livello degli incentivi. Un'im
presa che sappia utilizzare tutte le norme esistenti può oggi 
riuscire a coprire il 7095 del costo dell'investimento net Mez
zogiorno con contributi statali. Se e particolarmente brava 
può investire a costo zero. Un tale livello di incentivazione è 
insensato: non solo crea notevoli spazi di comportamenti 
fraudolenti ma finisce anche per dar luogo ad investimenti 
inefficienti. Inoltre l'uso massiccio di «contralti di program- " 
ma» sta deformando a favore delle grandi imprese l'intero si
stema di incentivazione: il solo contratto con la Fiat impiega 
il triplo delle risorse pubbliche impegnate per un anno dal
l'intera legge sulle piccole imprese. I contratti di programma 
sono stati sperimentati positivamente in altri paesi: essi con
sentono allo Stato di fissare obiettivi riguardanti l'aumento 
dell'occupazione, il miglioramento della qualità dei prodot
ti, il potenziamento della ricerca... In Italia subito sono dege
nerati: in qualsiasi altro paese ministri che danno via un tale 
ammontare di risorse pubbliche per ottenere un semplice 
spostamento di capacità produttiva sarebbero già stati pron
tamente ricoverati. • •• 

In secondo luogo il tipo di ristrutturazione. Oggi tutti asse-
• nscono che la ristrutturazione degli anni Ottanta ci ha la
sciato un'industria con alti livelli dì produttività del lavoro 
ma con uta povera gamma di specializzazioni, un'inade
guata qualità dei prodotti, modelli organizzativi superati. 
Perciò vi è stato anche un gran parlare di qualità totale. Ma 
la ristrutturazione in corso sembra ricalcare la strada degli 
anni Ottanta: tagli e sostituzione eli lavoratori con macchine. 
Con la sola variante che una parte di impianti viene spostata 
a Sud per ottenere incentivi ed un maggiore sfruttamento 
della manodopera. Se cosi andranno le cose fra qualche an
no lamenteremo un sistema economico ancora più indebo
lito e pronto ad essere acquistato, nei suoi punti di eccellen
za, da stranieri. ' . - . - , 

Infine Nord e Sud. In una strategia di reindustrializzazione 
tendente ad arricchire la gamma delle specializzazioni, a 
potenziare la ricerca e il terziano avanzato per azzerare il 
deficit con l'estero, Nord e Sud potrebbero benissimo essere 
solidali. Cosi no. Qualcuno ha nlfvato che nel Sud non vi so
no istanze separatiste; il motivo è fin troppo evidente. Ma 
ogni risultato elettorale come quello di Napoli, per l'indiffe
renza verso i problemi di moralizzazione, efficienza e nnno-
vamento dello Stato che nvela, e ogni decisione come quel
la verso la Piaggio rischia di alimentare l'ondata separatista 
del resto d'Italia. La cultura della solidarietà che il Pds so
prattutto rappresenta nell'area centrale del paese ha costi
tuito finora la diga che ha impedito il dilagare dell'ondata 
separatista. Se ciò non fosse avvenuto, già ora la situazione 
del paese sarebbe radicalmente diversa. Ma quanto tempo 
ancora gli operai del Centro-Nord accetteranno di pagare 
imposte che servono anche a finanziare la corruzione, gli 
sprechi ed un perverso sistema di incentivi che porta loro via 
il lavoro? '• ••- . -•. • • • • ' _ ' • , 

Battersi contro queste decisioni in tutte le sedi possibili è 
un dovere non solo verso i lavoraton colpiti ma anche verso 
l'unità politica del paese. 

Si infrange un mito. La simbiosi tra Piaggio e Ponte
dera non regge più. Una storia costellata da duri 
scontri, ma anche da un grande «amore». Sui caval
cavia della supcstrada Firenze-Pisa • compaiono 
scritte della Lega Nord, ma gli operai respingono l'e
tichetta di leghisti. «I fatti dimostrano che non siamo 
contrari agli investimenti nel Mezzogiorno, ma de
vono servire a creare veri nuovi posti di lavoro». 

DAL NOSTRO INVIATO 

PIERO BENASSAI 

• i PONTEDERA. Un'idea n-
voluzionana. Un piccolo vei
colo di costo e consumo limi
tato, più simile ad un'auto che 
ad una moto. Il motore com
pletamente isolato dal guida
tore e collegato direttamente 
alla ruota. Da un'intuizione 
dell'ingegner Corradino D'A-
scanio nel 1946 nasce la Ve
spa, che negli anni '50 rappre
senterà un simbolo, uno status 
sociale. «Chi Vespa non man
gia le mele», predicava un for
tunato e trasgressivo slogan 
pubblicitario. Ora però si vuole 
fermare quel «motore», trasfe
rendone la produzione in pro
vincia di Avellino e sostenendo 
che la «ruota» può continuare 
ugualmente a girare. Ma a 
Pontedera non ci credono: 
«Sono promesse da marinaio. 
Il vero obiettivo della Piaggio è 
dare la caccia alle sovvenzioni 
a fondo perduto dello Stato e 
nel giro di pochi anni ndimen-
stonare drasticamente la pre
senza in Toscana. Se la produ
zione dei motori va a Nusco 
per noi sarà la fine». 

Si incrina un mito, una sim
biosi tra città e fabbnea durata 
oltre un secolo. Le cartoline il
lustrate che ritraggono i piaggi
s i all'uscita dai cancelli sem
brano ormai distanti anni luce. 
È tramontato anche l'incita
mento delle madn alle figlie: 

«prendilo, prendilo è un piag
gila». La Piaggio non è più si
nonimo di un posto sicuro. Nel 
1980 l'azienda delle due ruote 
occupava circa 12 mila lavora
tori. Oggi non si arriva a 5 mila. 
La perdita secca di 7 mila posti 
di lavoro ha creato devastanti 
squilibri in provincia di Pisa. E 
se la strategia della Piaggio do
vesse rivelarsi vincente sareb
be il collasso. Un taglio netto a 
quei 120 miliardi di stipendi 
che ogni anno la Piaggio distri
buisce nella zona. 11 rapporto 
tra il numero degli esercizi 
commerciali e gli abitanti è di 
uno a 28. Molti di coloro che 
sono usciti dal ciclo produtti
vo, utilizzando anche gli in
centivi dell'azienda, si sono «ri
ciclali» come commercianti. È 
difficile fare i pensionati a 48 
anni. 

«Questa è una classe ope
raia calvinista - afferma il sin
daco, Enrico Rossi - legata alla 
fabbnea, capace di essere prò-. 
tagonista di grandi battaglie 
sociali e politiche, ma che non 
dimentica le sue tradizioni 
contadine. Grandi professio
nalità, ma più metalcontadini 
che metalmeccanici». 

Ma qualcosa sta cambiando 
in questa città. Sui piloni dei 
cavalcavia della, superstrada 
Firenze-Pisa ci sono alte scritte 
in rosso «Vota Lega Nord». E i 

seguaci di Bossi nelle elezioni 
di apnle hanno ottenuto a 
Pontedera oltre il 5%. Una delle 
percentuali più alte in provin
cia di Pisa. Ma di fronte ai can
celli della fabbrica gli operai 
respingono l'etichetta di «le
ghisti». 

«Lo sappiamo - afferma Do
menico Contino, originano di 
Lioni in provincia di Avellino, 
sposato e padre di due figli -
che qualcuno sta tentando di 
spacciare la nostra lotta come 
una protesta contro gli investi
menti al Sud. Ben lungi da noi 
l'idea di opporci allo sviluppo 
del Mezzogiorno. E lo abbia
mo dimostrato con i fatti in 
questi anni. Ma i soldi dello 
Stato, cosi tanto indebitato, de
vono servire per creare nuove 
e non sostitutive occasioni di 
lavoro. Il piano della Piaggio 
invece va in direzione dialme-
tralmente opposta. Si spostano ' 
produzioni da Pontendera in 
Campania e non se ne creano 
di nuove, come sostiene la di
rezione dell'azienda. Rischia- > 
mo di diventare Sud anche in 
Toscana. È un'operazione che 
va tanto di clientelismo». • 

Il segretario della Firn, Lu
ciano Bemadeschi, ex piaggi-
sta, e ancora più esplicito. 
«Qualcuno forse si dimentica -
afferma - che sono stati pro
prio i lavoratori ed i sindacati 
di Pontedera a siglare un ac
cordo che prevedeva la realiz
zazione a Nusco della fonde
ria, che doveva diventare la più 
importante pressofusione di 
allumio d'Europa. Ma quell'in
vestimento, per la mancanza 
di strategie da parte della Piag
gio, sta coprendo solo II 30% 
della produzione ed ora l'a- : 
zienda si sta «volgendo a fon
derie del bresciano e del Friuli. 
Ed è stata proprio la Piaggio ad 
affermare che con la metà dei 

soldi avuti dal governo si potè- ' 
vano realizzare a Pontedera 
quegli impianti oggi destinati 
al Sud. Con quei soldi si pote
vano non creare squilibri in 
Toscana e realizzare vere nuo
ve imziztive industriali nel Mez
zogiorno». . , . -, :,v. 

Qualcuno reagisce con una 
battuta. «Sembra - afferma -. 
Peppino Catalano - che sia de
stinato ad inseguire il lavoro. • 
Sono emigrato a Pontedera 
per trovarne uno ed ora qual- ^ 
cuno vuol farmi fare le valige 
per inseguirlo». Catalano e uno '• 
dei tanti che negli anni '60 si 
sono trasfenti nei 35 comuni ! 
del comprensorio della Valde-
ra. Erano i tempi elei grande 
boom della Piaggio, quando la 
Vespa «volava». La disoccupa
zione locale, a differenza di 
oggi, non esisteva. Migliaia di 
giovani provenienti, dal Sud -
presero la residenza a Ponte
dera e nei comuni limitrofi per 
potersi iscrivere alle liste di col
locamento dalle quali attinge- • 
va occupazione la Piaggio. Gli 
stabilimenti di Pontedera e di -
Pisa si nempirono di questi 
emigrati, che si integrarono ' 
progressivamente nel tessuto 
sociale. «Non c'è stata mai al
cuna discriminazione» insiste il , 
sindaco. La Piaggio aveva già 
gettato le sue basi anche al di ' 
fuori della fabbrica, come è av
venuto in altre realtà, contras
segnate dalla presenza di un 
grosso insediamento industria
le. - - • , , . •..»« 

Ma non erano tutte rose e 
fion. > Durante il fascismo la 
Piaggio ha costruito un proprio 
«villaggio»: 150 alloggi, lachie-

• sa, la scuola, il circolo ricreati- . 
, vo. Ma l'accesso a quegli ap

partamenti avveniva in manie-, 
ra estremamente selettiva. Vie
talo l'accesso ai sindacalisti e 

ai comunisti. 
Da qualunque parte di giri a 

Pontedera ti imbatti in ex piag-
gisli. Si trovano nella giunta co
munale, a dirigere le piccole 
imprese dell'indotto, che ora 
rischiano la crisi, ai vertici del
la Confesercenli e della stessa 
Associazione industriali pisa
na. Il presidente, Carlo Alberto 
Dringoli, è l'ex direttore del 
personale, ma nella sua rela
zione annuale di fronte a Luigi 
Abete, si è «dimenticato» di ci
tare almeno una volta la Piag
gio, -i • - ^ • • ' i-

In città si ricorda ancora con 
orgoglio lo «scioperone» del 
1962. Impossibile per i sinda
calisti muoversi all'interno del
l'azienda, ma la Fiom decretò 
ugualmente lo sciopero per il 
secondo turno. Un'impresa 
difficile, ina pochissimi lavora
tori entrarono. «E per noi - rac
conta, ancora soddisfatto, uno 
dei pensionati che presidiano i 
cancelli - che eravamo in fab
brica e non vedemmo amvare 
il cambio, fu una gioia infinita. 
Quello sciopero durò da mag
gio a luglio. Non ottenemmo 
grandi risultati dal punto di vi
sta • salariale, ma ; avevamo 
spezzato la paura». V - o 

Poi alla Piaggio è arrivato lo 
stile Fiat, anche se l'azienda 
delle due ruote respinge con 
inistenza questo accostamen
to con l'azienda di Torino. Ep
pure la Piaggio è stata scelta 
come «palestra» per il giovane, 
Giovanni Agnelli, figlio di Um
berto, attuale vice presidente 
della «Piaggio SpA» (la holding 

, del gruppo) per il quale i bene 
• informati pronosticano un fu

turo alla guida della maggiore 
azienda italiana. E se le pre
messe sono quelle che si leg
gono in questi giorni sulle «pa
gine pubblicitarie» della Piag-

, gio non c'è da stare tranquilli. , 

Regione e Comune ricorrono alla Cee 
«I finanziamenti sono scorretti» 
Gli enti locali chiedono anche un 
incontro al presidente Scalfaro 
Mussi propone un incontro con 
sindacati e istituzioni campane 

DAL NOSTRO INVIATO 

LUCA MARTINELLI 

• • PONTEDERA. Tutti sul pie
de di guerra contro la Piaggio e 
soprattutto contro un «governo 
delegittimato» che ha stanziato 
318 miliardi per trasfenre le of
ficine della Vespa in quattro 
nuovi stabilimenti della Cam
pania. Anche di sabato, la mo
bilitazione non si concede 
pause. Nonostante sia sabato 
per cinque ore gli operai presi
diano i cancelli e convincono 
800 lavoratori a non entrare in 
fabbrica per un turno straordi

nario. Domani si ricomincia 
con il blocco delle merci. Mer
coledì c'è lo sciopero generale 
a Pisa. i i 

In mattinata, in comune, 
summit con i parlamentari to
scani, il sindaco di Pontedera, 
Enrico Rossi, il presidente del
la Regione, Vannino Chiti, i 
sindacati e i dirigenti regionali 
di Cna e Lega cooperative. De
cidono di chiedere un incontro 
con il presidente del consiglio 
incaricato Amato per cercare 

di bloccare l'iter della delibera 
del Cipi. che risulta ancora ir
rintracciabile. Il deputato pds 
Fabio Mussi lancia anche 
un'altra proposta: promuovere ' 
un incontro con i sindacati, i • 
lavoratori e le istituzioni della 
Campania per aprire un con
fronto e per meglio spiegare . 
che la battaglia per Pontedera » 
è lontana dall'essere «una lotta 
di stampo leghista». Gli uffici 
della Regione e del comune di -
Pontedera, poi, sono al lavoro 
per presentare un esposto alla 
Cee che denunci le «distorsioni 
e gli sprechi di denaro» che si : 
generano con la legge 64, uti
lizzata «per il trasfenmento di 
attività produttive e non per in
vestimenti di nuova industria
lizzazione». La Regione Tosca
na, il comune di Pontedera e la 
Provincia di Pisa hanno anche 
deciso di chiedere un incontro 
al presidente della Repubbli
ca. 

Intanto tra Chiti e la direzio
ne della Piaggio è in atto, da 

giorni, una vera e propria guer
ra, len Chiti è apparsa scuro in 
volto. Non accetta né le moti
vazioni, né i toni usati dall'am- • 
ministratore delegato . della 
Piaggio, Matteo Roberto Pa
gliano, per spiegare le ragioni -
dell'azienda «e soprattutto -
aggiunge - non accetto intimi
dazioni sul piano delle respon
sabilità in materia di ordine 
pubblico». «E la Piaggio, usan
do la pubblicità - dice Chiti -
dimostra l'evidente carenza di >, 
argomenti e la sua Incapacità * 
di usare i normali strumenti del 
dibattito». Secondo Chiti > la -
Piaggio ha anche dimostrato di ' 
conoscere poco la Toscana e > 
di non amare le sue istituzioni. , 
«Il ritratto di una Pontedera di- ,• 
sastrata e pnva di collegamenti '• 
-afferma Chi l i -è semmai il ri
tratto dei luoghi dove la Piag- -
gio ha scelto di emigrare. In • 
Toscana c'è invece una storia 
e una cultura che parla di • 
esperienze di governo positive 

e di un ammodernamento del
la rete viana e delle infrastrut
ture Sono anche sorpreso che 
la Piaggio affermi di essersi in
contrala con me per tre volte. Il 
primo incontro con la Regio
ne, avvenuto nel novembre del 
'91, lo hanno semmai fatto con 
Marcucci. lo sono stato eletto 
presidente nel gennaio di que
st'anno. E alla Piaggio devo an
cora ribadire, e i suoi dingenti 
lo sanno bene, che le istituzio
ni avevano prospettato i modi 
affinchè la fabbnea potesse in
vestire qui a Pontedera. La 
Piaggio, unilateralmente, ha 
scelto di trasfenre le officine. 
Pagliano afferma il falso quan
do dice che tutti erano a cono
scenza della richiesta avanzata 
al Cipi. Nessuna informazione 
ci è mai stata fornita. Eppure 
per il 9 luglio, che era la prima 
data utile consentita dall'a
zienda, era in programma un 
nuovo incontro tra la Regione 
e la Piiiggio». <, • •,, 

Nel quarto anniversario della stoni 
parsa di 

ANNAUNA BATTISTI 
. f.imilLin IJ ricordino con .ìMclio.' 
soltoscnvono 100 (XH> lirv per l'Uni-
[,\ 
KI.VI.IIIO,28giugnu I()02 

fi morto il compagno 

ULDERICO DI MARIO 
I compjRni del Circolo Arci LXXA H • 
(ilo cii.ccitilon di Montovicro.il..> si 
strinKono intorno ai Uimili.in lutti in 
questo triste momento 
Rom.i, 28 gufino 1992 

Ricorre domani il 10" unniven»anj 
della scomparsa del la compciRrw 

ROSAMARIA GIULIANI 
I compagni Wide Pacmi. Knric.i, Lui-
na.Gianluii^i Asti, Ione Bagnoli, Brìi-
liti e Carlo LonRhim, Gianluigi Nav.i. 
Elisa Milanato, Nicolma PURIISI RO
VI Volpini, l-iorcdana Arienli, Rosa 
Taccone. .Silvij Formigoni, Carlo 
Ghez/i, Giorgio Roilo, Tullio Marani 
vogliono ricordarla a quanti l'hanno -
conosciuta e stimata per la siiti 
grande voglia di vivere, per la sua di
sponibilità e sensibilità, per le sue 
capacitò di dirigente di politica sin
dacale, per la sua voglia di lottare -
anche negli ultimi momenti del'a 
sua grave malattia - per cambiale ; 
questa società, per la sua immensa 
fede agli ideali comunisti •. .,, 

Milano, 28 giugno 1992 , , , 

Nel 10" anniversario della scompar
sa di . f , •> . . 

ROSAMARIA GIULIANI . 
?ia Pucci e famiglia la ncordano con 
Lanlo rimpianto e immutalo affelto 
Milano. 28 giugno 1992 -• 

I-* moglie i- i (.muli,tri ri< nrd.ino con 
l.ill.-tlodi^mjm 

BRUNO MAGNI 
a 7 ,nii4i liall.i stniiip.irstÉ Sotlost.nvo 
uopi-r / ! min 
\fr inite «ÌHnuM'.nu !,,(,2 

.romani 2'lkj'uiino ncorreil HAmni 
versano della morii* del i nnipagim 

> CARLO ROSSI 
Hi<\ militante della C>K...viitu Sociali 
sl.i iscritto .il l'ci dalla lond.ivione, 
l-erseguitalu IH>IHKO, combattente 
dell.i I.IIK.*M/IOTIO I-I moqlie Giusep 
pina lo rtc urtiti ai parenti ed amici e 
sotloscnve in sua memoria per I Uni 
hi 
Novale Milanese 2S giugno V*Q 

\JÌ famiglie Manzza fontana, Katt.-»1./ 
sottoscrivono per t Unito 100 000 lire 
in men-oria del compagno 

GIUSEPPE MARIZZA 
e lo rcordanr a quanti lo conobbero 
Gradisca 28 giugno 1«W2 

Nei 2 " anniversario della scomparsa 
dH compagno 

ENGL£SREGAZZ0NI 
In moglie il figlio Iti nuora e il nipote 
lo ricordano vmpre con tanto alletto 
.i compagni e .unici In sua memoria 
sottoscrivono per l'Unità 
Genova 2K Riugno IVJ2 

Nel 21" anniversario della sroinparsj. 
della compagna , •.*, 

• FOSCA GENOVESI .* 
lt* liglie Alba e Auroi.i la ricordano 
sempre con grande alleilo a parenti, 
amici f compagni e in sua memona 
sottoscrivono per l'Unità 
Genova. 2K giugno 1992 , 

FERMIAMO LA GUERRA 
COSTRUIAMO LA SOUDARIETÀ 
STAFFETTA PER LA PACE E DELLA SOUDARIETÀ 

CON I CITTADINI DELL'EX JUGOSLAVIA 

28 GIUGNO-9 LUGLIO' 
Trieste, Mestre, Padova, Mantova, Milano, Torino, Cuneo, 
Savona, Parma, Reggio Emilia, Modona, Cervia, Bologna, 
Firenze, Livorno, Pisa, Senigallia, Porugia. Orvieto, Pescara, 
Bari, Roma - " , •• —" " 

Associazione per la pace, Arci, Adi, Coordinamento nazionale 
Enti locali per la pace, Sinistra giovanile Federazione dei Verdi, 
Servizio civile intornazionale, Centro Interconfessionale per la 
Pace, Partito Democratico della Sinistra, Noro o non solo, Parti
to della Rifondanone Comunista, La Roto, Cgil • • - - . - - • 

" Invia II tuo contributo: ; • 
SOLIDARIETÀ CITTADINI EX JUGOSLAVIA (SCI) • 

ce postale 79042008 •,,, 

1 

Per adesioni e informazioni: 
tei 0&3214606 - 3216705 • 3218303 • 3227791 

Venerdì 3 luglio - ore 10 -

DIREZIONE PDS1 

Via Botteghe Oscure - Roma ,. 

COORDINAMENTO NAZIONALE 
LAVORATORI INDUSTRIA 

AEROSPAZIALE 
Partecipano: 
- U. MINOPOLI, Direzione Pds > 
- G. URBANI, coord. gruppo lavoro Aerospazio 
- C. DAMIANO, segreteria Fiom 

lUitMamMnilllliHM affllBIBlU 
Sul prossimo numero: 

DIRiTTI 
Ripetizioni che disgrazia 

A meno che... 
TEST 

Vacanze in montagna: prezzi 
e servizi a confronto 

SCELTE . 
Mag: sapete cos'è 

sul numero 8 
sabato con JTllXlXfJL 

l'Unità + Salvagente L. 2.000 

CHE TEMPO FA 

SA 
SERENO VARIABILE 

COPERTO PIOGGIA 

MAREM0SS0 

IL TEMPO IN ITALIA: l'instabilità che sulle 
regioni settentrionali e su parte di quelle 
centrali si era attenuata, si è Invece rinvi
gorita sulle regioni meridionali e parte di 
quello tirreniche centrali. Questo ad opera 
di un convogliamento di masse d'aria fre
sche ed instabili provenienti dalle regioni 
balcaniche. Ad ovest si profila un'area di 
alta pressione che dal I Africa nord-occi
dentale si estende sino all'Europa centrale 
interessando parte della nostra penisola. 
In altri termini il tempo sull'Italia, lontano 
dalle condizioni estive, si mantiene orien
tato fra il bello e il variabile. 
TEMPO PREVISTO: sulle rogioni dell'Italia 
settentrionale e su quelle dell'alto Tirreno 
e dell'alto Adriatico scarsa attività nuvolo
sa ed ampie zone di sereno. Sulle altre re
gioni dell Italia centrale condizioni di varia
bilità con addensamenti nuvolosi più ac
centuati In prossimità dei rilievi appennini
ci dove non sono da escludere episodi tem
poraleschi. I temporali saranno più fre
quenti sulle regioni meridionali. 
VENTI: deboli provenienti dal quadranti 
orientali. 
MARI: generalmente poco mossi. 
DOMANI: ancora condizioni generalizzate 
di variabilità con schiarite più ampie al 
Nord e parte del centro e attività nuvolosa 
più frequente sulle regioni meridionali. 
Possibilità di fenomeni temporaleschi sugli 
Appennini centrali e su quelli meridionali. 
Temperatura leggermente inferiore ai va
lori medi stagionali. 
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9.10 Rassegna stampa. 
9.30 Farouk non sei solo: ogg i 

un d r a p p o ad ogn i f i nes t ra , 
con Se rg i o Z a v o l i . in s tud io 
Wal te r Ve l t ron i - •, 

10.10 Governo Amato. Pro e c o n 
t ro , il g i u d i z i o deg l i asco l t a 
to r i . F i lo d i re t to con la s e n . 
G i g l i a Tedesco . .-• • . 

11.10 Farouk non sei solo: m i l l e 

voc i d i ades i one . *• • 
11.20 Coltivatori a congresso: la 

nuova i m p r e s a ag r i co l a . ' 
11.30 Spoleto: Il Fes t iva l do i due 

m o n d i con M a s s i m o Gh ln i . 

O re 11.45 T e m p o di Feste: a Regg io il 
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1 naz i ona le d e l 'Uni tà , in ter-
v i s t a a A . M e d i c i . * - l 

12.15 Regine o pedine: R im in i , la 

fes ta de l l e d o n n e . L 

16.30 «Magar i» con Le le G a u d i . 
17.10 Arezzo Wave. •-• - . 
17.15 Alta marea ' f i l o d i re t to con 

- A n t o n e l l o Vend i t t i . - -
18.10 Rlmlni, la lesta del le donne. 
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